Crisi: Regioni determinanti per accordo

 

(regioni.it) Un accordo voluto e sostenuto dal senso di responsabilità delle Regioni. E i Presidenti delle Regioni tengono a sottolinearlo: la sigla dell'accordo sul finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga, arrivata nella notte del 12 febbraio , dimostra – si legge in una nota dell’Ansa - la loro serietà  e al tempo stesso la disponibilità nel contribuire a risolvere i problemi dei lavoratori in questo momento difficile.
E' un accordo ''molto alto'' quello ottenuto la notte scorsa perché ''dimostra come sia maturato in questi anni il rapporto fra Stato e Regioni'', commenta Roberto Formigoni, presidente della Lombardia. ''In qualche modo - sostiene Formigoni - e' passato il modello lombardo, sostenuto anche da altre Regioni, di integrazione tra ammortizzatori sociali e fondi per la formazione: cercheremo di trarre il bene dal male affinché, passata la buriana, i lavoratori possano essere reinseriti nel ciclo produttivo con una specializzazione più alta''. 
“La Provincia autonoma di Bolzano ha già avviato un programma anticrisi che prevede corsi di formazione per operai e dipendenti in cassa integrazione'', fa sapere il Presidente altoatesino Luis Durnwalder. Punta al senso di responsabilità il presidente della Provincia autonoma di Trento, Lorenzo Dellai: ''mi pare un buon accordo anche perché evidenzia l'alto senso di responsabilità delle Regioni. In questo senso le Regioni stanno fornendo il proprio contributo solidale''. Per Augusto Rollandin, presidente della Valle d'Aosta, l'accordo e' importante ''dato che anche in Valle d'Aosta stiamo registrando un alto e crescente ricorso alla cassa integrazione''. 
“L'accordo sugli ammortizzatori sociali in deroga con il governo sembra accettabile. E' un bene che si chiuda perché e' urgentissimo'', sottolinea Mercedes Bresso, che guida la Regione Piemonte. Il presidente della Regione Liguria Claudio Burlando esprime ''forte soddisfazione'' per il raggiungimento dell'accordo.
Per Claudio Martini, presidente della Toscana, quella raggiunta ''e' un'intesa fortemente voluta dalle Regioni che ripetutamente hanno chiesto al Governo di non procedere in maniera unilaterale, ma di fare squadra sulle politiche anticrisi e sugli ammortizzatori sociali. Le Regioni non si sono sottratte''. 
L' accordo ''e' frutto del grande senso di responsabilità dimostrato dalle Regioni italiane'', evidenzia il presidente dell'Umbria, Maria Rita Lorenzetti, - presente alla ''notte dell'accordo'' - secondo la quale le Regioni hanno adottato uno 'stile' diverso da quello ministeriale. ''Abbiamo saputo dimostrare con i fatti che le Regioni sono tutt'altro che quei centri di spreco e sperpero del denaro pubblico, come in alcune circostanze ha voluto insinuare il ministro Sacconi, mettendo, con le sue affermazioni, a repentaglio il raggiungimento dell'intesa''.
“L'intesa dimostra che una collaborazione istituzionale responsabile garantisce risposte alla crisi veloci, concrete e integrate, per la difesa di lavoratori e imprese'', sottolinea il presidente delle Marche Gian Mario Spacca, Per Gianni Chiodi, governatore dell'Abruzzo, e' un accordo ''innovativo, che premia il senso di responsabilità delle Regioni e le scelte del governo Berlusconi di far fronte con misure oggettive alla grave crisi economica mondiale''. 
''Le Regioni, in sinergia col Governo, possono ora svolgere un ruolo più incisivo nel sostenere i lavoratori e le imprese colpite dalla recessione e investire nuove risorse per gli ammortizzatori sociali'', osserva Antonio Bassolino, presidente della Regione Campania.  Il Presidente del Molise, Michele Iorio e quello della Calabria, Agazio Loiero, mettono in risalto il ruolo assunto dal sud. ''Le Regioni del Mezzogiorno dimostrano una grande solidarietà nazionale, mettendo a disposizione molte risorse loro e altre che avrebbero avuto un significativo impatto sul territorio'', evidenzia Loiero. E per Iorio ''le Regioni hanno svolto un ruolo importante ed il Meridione avrà una posizione e un ruolo anche esso rilevante''.
 

(red/13.02.09)
(regioni.it) “E’ uno sforzo comune congiunto per affrontare la crisi”. Lo ha dichiarato il presidente della Conferenza della Regioni, Vasco Errani, al termine della Conferenza del 12 febbraio. 

E’ stato predisposto un documento affinchè nel testo finale dell’accordo governo-Regioni sia garantita la cassa, la liquidità e la copertura con risorse nazionali degli ammortizzatori in deroga che non possono essere coperti dal fondo sociale europeo. ''Abbiamo lavorato sul documento – ha spiegato Errani - che ci e' stato presentato dal governo e abbiamo messo a punto una serie di emendamenti tesi a chiedere garanzie sulla cassa, la liquidita' e la copertura dei fondi necessari, attraverso risorse nazionali per gli ammortizzatori in deroga che non possono essere coperti dal Fondo sociale europeo''.

Le condizioni per raggiungere l’accordo ci sono. ''Questi punti - ha chiarito Errani - sono per noi irrinunciabili. Se nel documento saranno scritti in maniera chiara, siamo pronti ad arrivare ad una soluzione positiva di cui il Paese ha bisogno e di cui le Regioni hanno gia' iniziato a farsi carico: infatti hanno avviato azioni sul Fondo sociale europeo con atti e programmi per le misure di adattabilita' e occupabilita' che sono utili per affrontare la situazione di crisi''.

Pertanto le Regioni si sono già fatte carico con azioni a valere sul Fse con atti di programmazione e delibere per misure di adattabilità e occupabilita che sono utili per affrontare la crisi.

L'intesa è nell'interesse del Paese, ha aggiunto Errani ribadendo che "le regioni hanno gia' avviato delle azioni sul Fse, con atti, delibere e programmazione per le misure di adattabilita' e 

occupabilita'". 

"Nel documento finale non deve esserci la parola 'devoluzione', ne' 'riforma degli ammortizzatori' perche' non si tratta di questo bensi' di uno sforzo comune e congiunto per affrontare l'emergenza". "In questo momento non mi interessano le polemiche - ha concluso Errani - mi interessa il risultato nell'interesse dei lavoratori".

